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RAI- TV: perché tanti nemici 
sulla strada,del rinnovamento 

La battaglia 
delle antenne 

Due integralismi invece del pluralismo - Piano triennale, terza 
rete, decentramento, emittenti locali - Colloquio con Valenza 

ROMA — La RAI TV a tre 
"anni dall 'entrata in vigore 
della legge di riforma. Sod
disfa i gusti e le esigenze 
della gente? Vi è una in
terpreta/ione e una rappre
sentazione corretta delle i-
dee. delle aspirazioni, dei 
travagli che attraversano il 
paese? 

Non mettere sulla bilan
cia quanto di nuovo e di 
meglio la RAI-TV ci ha da
to in questi ultimi tempi 
sarebl>e sciocca ingiustizia. 
Si sono liberate energie vi
tali. hanno fatto irruzione 
fatti, personaggi, catego
rie prima tagliati fuon. si 
affrontano temi fino a po
co fa « tabù ». 

Kppure la sensazione è 
anche un'altra: questa RAI-
TV non è ancora all'altez
za del livello culturale e 
civile raggiunto dal pae
se. La riprova più inquie
tante. le manifestazioni più 
inaccettabili di questo scol
lamento le offre il settore 
chiave, quello dell'informa
zione. Come denuncia il re
cente documento della Di
rezione del PCI l'impegno 
appassionato e intelligente 
di numerosi dirigenti e gior
nalisti non basta a far si 
che l'informazione sia com
pleta, pluralista, oggettiva 

La vera 
lottizza/ione 

Qual è la ragione di tut
to questo? E che cosa si 
può e si deve fare per sa
nare una situazione che non 
è certo quella auspicata 
dalla riforma? Risponde il 
compagno senatore Valen
za. segretario della commis
sione di vigilanza della 
RAI-TV: e il guaio è che 
se con la legge di riforma 
si è riusciti a sottrarre il 
servizio pubblico alla tute
la dell'esecutivo, se si è 
rotto il regime dell'informa
zione basata sulle veline 
governative, non si è riu
sciti ad evitare che l'azien
da diventasse, in buona mi
sura. altoparlante dei par
titi che al momento dell' 
entrata in vigore della leg
ge riformatrice sosteneva
no il governo di centrosini
stra. .Si è così cristallizza
ta una situazione di sparti
zione delle diverse strut
ture informative, ideative e 
produttive (reti e testate) 
secondo aree ideologiche e 
di potere politico. Invece 
del pluralismo abbiamo co
sì una somma di integrali
smi monocolori e di fa
ziosità. Ecco la vera lottiz
zazione. Altro che le stra
bilianti cose che va raccon
tando il de Rubbico sulle 
pretese dei comunisti. I co
munisti vogliono soltanto 
che nei loro confronti fini
scano assurde e anacronisti 
che discriminazioni, che. ad 
esempio, la loro politica e 
le loro idee siano presen
tate per quello che real
mente sono ». 

Allora la riforma si b a c 
cherà di fronte a questo o-
stacolo? Che senso ha — 
se così stanno le en«;c — 
parlare di piano triennale. 
di ter /a rete televisiva, di 
decentramento? 

« La riforma — replica 
Valenza — non può bloc
carsi ma deve andare a-
vanti a dispetto di tutte le 

forze die manovrano con
tro, a cominciare dallo stes
so ministro delle Poste che 
proprio in mie.-ili giorni ha 
tentato di affossare il pia
llo triennale per fare un 
ennesimo favore alle emit
tenti private. Il fatto che 
Colombo sia stato costretto 
a fare marcia indietro vuol 
dire due cosa: che il fron
te riformatore è abbastanza 
forte; cìie vi è però una 
recrudescenza degli attac
chi moderati proprio per
ché la riforma è arrivata a 
un passaggio cruciale. In
somma siamo in mezzo ul 
fiume: o passiamo dall'al
tra parte o ci ricacciano 
indietro ». 

11 piano triennale di in
vestimenti (341) miliardi) va
rato dal Consiglio di am
ministrazione in concreto 
che obiettivi si pone? 

« II piano triennale vuole 
ridisegnare il volto della 
RAI-TV: vuole rilanciarla e 
potenziarla, realizzare il de
centramento affinché possa
no esprimersi tutte le voci 
e le realtà del paese >. 

Ma la terza rete televi
siva? 

« La terza rete non deve 
essere un doppione delle al
tre due né escluderle dal 
processo di decentrumcnto. 
Sarà comunque la rete che. 
in maggior misura, sarà 
chiamata a soddisfare le 
esigenze delle realtà regio
nali e locali, non in for
ma provincialistica, ma to
gliendo alla emarginazione 
problematiche e contributi 
capaci di arricchire la vita 
e la cultura nazionali ». 

Ma questa terza rete 
quanto costerà agli utenti? 
L'on. Bubbico. democristia
no, parla già di 8 mila li
re in più per il bianco e 
nero, e di 16 mila per il 
colore, dal momento che 
la nuova rete — sostiene 
lui. il ministro Colombo, in
somma la DC — non po-

" tra pagarsi con la pubbli
cità che deve rimanere ai 
quotidiani e alle emittenti 
private. 

* Questa è la solita pre
tesa democristiana di deci
dere per conto degli altri e 
secondo i suoi interessi. 
Ma stiamo ai fatti. Non c'è 
alcuna decisione per la pub
blicità né può esserci. E-
sistono norme, convenzioni 
precise, leggi che si stanno 
proponendo e t.i dovranno 
discutere per l'assegnazio
ne della pubblicità alia RAI-
TV in connessione con quel
la dei giornali. Fomentare 
una contrapiHìsizione tra 
RAI-TV e giornali ed emit
tenti locali su questa mate
ria significa fare polverone 
proprio contro la terza re
te e le novità positive che 
essa può introdurre. In 
quanto al canone il piano 
triennale è chiaro: si porrà 
la questione di una revisio
ne in relazione al rilancio 
e al potenziamento dell'a
zienda ». 

Quale rilancio, quale pò 
tenziamonto? 

i La RAI TV ha bisogno 
di ammodernarsi sul piano 
tecnologico, di fare arriva
re i suoi segnali anche nel
le zone dove ora gli utenti 
pagano il canone ma non 
ricevono le trasmissioni o 
le ricevono male: insomma 
se si pagherà qualche co
sa di più lo si dovrà paga

re soltanto per una RAI-
TV (piaiititativamente e 
qualitativamente migliore ». 

11 fatto è che la RAI TV 
si trascina dietro una fa
ma abbastanza meritata di 
sprechi, clientelismi, scan
dali... 

.- Certo: e molti responsa
bili di queste cose li ritro
vi tra quelli che oggi av
versano la RAI TV. una 
RAI TV clic non è jiiii un 
loro monopolio privato; per 
questo appoggiano i poten
ti gruppi nuzionali e multi
nazionali die stanno dietro 
alle emittenti private. Ma 
il piano triennale è anche 
questo: risanamento dell' 
azienda, eliminazione dei 
centri clientelar'!, dei lassi
smi, delle forme di paras
sitismo. Il nuovo Consiglio 
d'amministrazione ù impe
gnato positivamente in que
sta battaglia. Senza contare 
die il piano di investimen
ti significa anche creare 
nuove occasioni di lavoro ». 

La terza rete ripropone 
la questione delle emittenti 
private. Clu cosa succede
rà? 

La questione 
del canone 

« Se la nostra RAI-TV mi
gliora la qualità del suo 
prodotto obbligherà le c-
mittenti private a fare al
trettanto. C'è in giro uno 
scadimento che preoccupa. 
Quanto alla regolamentazio
ne delle emittenti in ambi
to locale va salvaguardato 
rigorosamente il principio 
della preminenza del servi
zio pubblico. Non vi può es
sere un tipo di sistema mi
sto. né equiparazione, né 
spartizione alla pari. Su 
questo terreno il ministro 
Colombo è stato già costret
to a rimangiarsi molte in
tenzioni; la stessa DC sem
bra tentennante: magari 
perché non sa fino a che 
punto riuscirebbe poi a con
trollare le "antenne dei pa
droni". Fatto sta che in 
base al progetto di regola
mentazione che i partiti 
stanno mettendo a punto la 
RAI TV dovrà disporre di 
una quantità di frequenze 
adeguate all'adempimento 
degli obblighi e delle fun
zioni previste dalla conven
zione che regola l'attività. 
Il che vuol dire che alla 
RAI TV dovrà essere asse
gnato almeno il 75r.c delle 
frequenze ». 

La gente si domanda: 
tutte queste cose vanno be
ne: ci sono molte buone 
intenzioni, il Consiglio di 
amministrazione mostra di 
voler cambiare certe vec
chie e brutte abitudini del
la RAI TV... Ma come fini
rà se gi.'i adesso ci sono 
tante resistenze? Insomma 
chi la spunterà? 

* Bisoana rendersi conto 
che anche la riforma della 
RAI-TV — come dimostrano 
gli avvenimenti di questi 
giorni — è una battaglia 
dura e aspra tra i fautori 
del moderatismo, della con
servazione. e i fautori del 
rinnovamento. Dipenderà 
dalla capacità, dalla forza. 
dal numero di questi ultimi 
s» la RAI TV cambierà: 
presto e in meglio ». 

Antonio Zollo 

NAPOLI - DIETRO IL CONTRABBANDO DI SIGARETTE 

Con le «bionde» 
anche i diamanti 

Infrante le vecchie regole della « guerra » tra i trafficanti e la 
Guardia di Finanza - Infiltrazioni della delinquenza comune 
Tipi di « commercio che scotta » sulla via dei motoscafi blu 

NAPOLI — Venditr ici di «b londe» nella popolare via Pignasecca e una famig l ia piange la morie di un contrabbandiere In mare in un basso di S. Lucia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Se qualcuno nu
triva ancora dei dubbi sul 
fatto che dietro il contrab
bando di sigarette operasse 
una organizzazione ricchissi
ma e potente, adesso può es
serne sicuro: dopo il seque
stro di sette navi (per il va 
lore di diversi miliardi) e la 
scoperta di due attrezzatisi 
siine «centrali operative-* 
(dotate di appare.chiature 
radioelettroniche perfette e. 
addirittura, di un computer), 
V* attività » continua senza 
apparenti ritardi, anche se 
con un notevole appesanti
mento dei prezzi al consumo. 

Chi sono i « big », chi tira 
le fila dell'assai redditizio 
commercio? A Napoli ce ne 
sono solo alcuni: sono abba
stanza noti e viaggiano su 
auto lussuose, dotate di ra

diotelefono. Negli anni del 
laurìsmo e della DC hanno 
investito i denari ricavati dal 
commercio all'ingrosso delle 
e bionde » lidia .speculazione 
edilizia: ciascuno di loro pos
siede almeno un appartamen
to (in alci/ni casi interi pa 
lazzi) nella bellissima zona di 
Posillipo. 

Da quando l'edilizia è fer
ma. gli investimenti più sica 
ri e redditizi sono, invece, 
nel campo delle assicurazioni. 
cioè delle ex * società di mu
tuo soccorso * diventate 
grosse * società per azioni ». 
nel commercio di diamanti e 
preziosi in genere; nel giro 
dei « night ». E non a caso. 
proprio in questo tipo di 
« attività ». .sono oggi impe
gnati i <t big » del contrab
bando napoletano: quelli che 
non si « sporcano » le mani. 
insomma. 

A rischiare, invece, la vita. 
o a stentarla per commercia 
re il frutto dei viaggi dei 
« motoscafi blu », .sono circa 
00.000, alcuni incaricali del 
carico, altri dello .storie», 
altri ancora dello smistamen
to della distribuzione delle 
« bionde ». Altre migliaia dì 
persone (in maggioranza 
donne e bambini) si occupa
no poi della vendita <s.al mi 
mito » delle sigarette. 

Sono cifre queste, certo. 
non precise al millesimo ma. 
comunque, molto vicine a 
quelle reali. Tutto diventa 
più complicato, invece, quan
do si cerca di individuare il 
numero complessivo delle 
persone che a Napoli vive di
rettamente o indirettamente 
sul contrabbando: si sono 
t sparate » molte cifre 
(100.000, 150.000. 200.000). ma 
dati certi non ce ne sono. 

Nelle commissioni congiunte Lavoro e Giustizia 

Si discute al Senato la riforma 
della legislazione cooperativa 
ROMA — La riforma della 
legislazione cooperativa, per 
meglio adeguarla alla realtà 
del paese e del movimento 
cooperativistico Italiano che 
si è, in questi anni, notevol
mente irrobustito e diffuso, 
è diventata ormai un'esigen
za ineludibile. 

Le sinistre unite (PCI. PSI 
e Sinistra indipendente) e la 
DC hanno presentato, a que
sto fine, propri Disegni di 
legge, a t tualmente in discus
sione alle Commissioni con
giunte Lavoro e Giustizia del 
Senato. Contemporaneamen
te si sta sviluppando in tut to 
il paese un largo dibatti to 
che investe non solo il set
tore della cooperazione diret
tamente interessato, ma va
ste forze sociali, politiche ed 
economiche. 

Il movimento infatti si è 
esteso non solo territorialmen
te. approdando in numerose 
regioni, specie del Mezzo
giorno. dove era storicamen
te assente o presente solo in 
misura minima, ma anche in 
settori nuovi e diversi da 
quelli tradizionali. Per que
sto oggi la cooperazione riven
dica il pieno riconoscimento 
del ruolo che le compete per 
il superamento della crisi. 
ruolo che non può che essere 
di protagonista. 

Dalla cooperazione posso

no infatti determinarsi nuo
ve possibilità di sviluppo, in 
quei campi dall 'agricoltura al
l'edilizia. che sono indicati co
me prioritari per l'uscita dal
la crisi. Il dibatti to che. nel
le Commissioni del Senato, 
già si è svolto (a t tualmente . 
data la crisi di Governo, so
no in corso incontri infor
mali per proseguire il lavoro 
di affinamento di un testo 
unificato), ha messo in luce 
la volontà delle forze politi
che di procedere con il mas
simo impegno alla definizione 
di una legge di riforma che 
si adegui allo sp in to de'.la 
Costituzione e ai principi 
dell'Alleanza cooperativa in
ternazionale e segua le trac
ce indicate dalla Conferenza 
nazionale della cooperazione. 
svoltasi la scorsa primavera 
e ribadite dal recente con
gresso della Lega delle coope
rative. Il Comitato ristretto 
ha lavorato sodo in queste 
settimane, raggiungendo al
cuni importanti punti di con
vergenza e provvedendo alla 
stesura di alcuni articoli del
la legge. 

Intanto, come dicevamo, il 
dibatti to prosegue anche nel 
paese, per iniziativa del no
stro Parti to, del PSI e del 
movimento cooperativo. Sco
po delle assemblee e dei di
battiti in corso è quello di 

confrontare le proposte legi
slative. che si s tanno dibat 
tendo in Parlamento, con la 
realtà del paese e le ricche e 
multiformi esperienze della 
cooperazione. 

Convegno 
a Roma su 
« Lavoro e 
aborto » 

ROMA — « Lavoro e abor
t o » : questo il tema di un in
teressante convegno svoltosi 
ieri a Roma, ad iniziativa 
dell 'Istituto di medicina so
ciale in collaborazione con le 
organizzazioni sindacali. Nel
le relazioni e nel dibatt i to 
sono stat i affrontati i temi 
relativi alla condizione ope
raia in rapporto al dramma
tico fenomeno deeli «al>orti 
bianchi ». ovvero gli aborti 
provocati dalla fatica, dallo 
stress, dai ritmi e dalla no-
cività dell 'ambiente. In pro
p o s t o sono stai forniti dati 
che testimoniano la gravità 
e l 'estensione del fenomeno 
nelle fabbriche di varie loca
lità del Paese. 

Rivendicato da « Fratellanza ariana » ; U n industr ia le a Trento 

Attentato fascista 
a sede del PSDI 

Condannato per 
veleno in fabbrica 

CAGLIARI — Un attentato è 
staio compiuto nella tarda 
•orata contro la .*ede pro\ in 
ciale del PSDI a Cagliari. Do
po a \ e r comparso di ben/ina 
la porta d ' ingroso della sede. 
in cui non si trovava nessu
no. gli attentatori hanno ap
piccato il fuoco. IJC fiamme 
sono state spente dagli inqui
lini del pala770. al numero 
54 della via Satta, nel centro 
cittadino. L'attentato è stato 
rivendicato, con una telefo
nata all'agenzia « Italia ». da 
un gruppo neonazista che si 
definisce « Fratellanza aria
na ». Agenti dell'ufficio poli
tico e del nucleo antiterro
rismo si sono recati sul no 
5to. I danni non sono gravi. 
Nessuna traccia dogli atten
tatori. 

Al momento dell'attentato 
alla sode cagliaritana del 
PSDI non vi era nessuno. So
no stati gli abitanti degli ap
partamenti vicini i quali, at
tirati dall'odore di bruciato 
proveniente dalle scale, han-
ftn aperto l'uscio e notato le 
fiamme. Munitisi di socchi di 
«equa gli inquilini delle abi
tazioni al primo ed agli altri 
p i * i dello «Ubile hanno prov-

j veduto n spegnere l'incendio. 
I II fuoco iia incendiato la par-
j te inferio e della porta ed 

annerito i muri circostanti. 
• « • 

BERGAMO — Attentato nella 
notte contro la casa e la fa
legnameria di Giacomo Mar
coni a Ponte Nan Pietro (Ber
gamo). E" stata coll.K.a:.i una 
carica di tritolo contro la 
saracinesca della falegname
r ia : rc-plosione è -tata mol 
to violenta e M e sentita a di
stanza di un paio di chilo
metri. I danni al laborato
rio di falegnameria M«XIO gra 
vi. Inoltre i vetri dell'abita
zione che sovrasta il lal>ora 
torio sono andati in franta 
m:. Giacomo Marconi è il pa
dre di Alessandro, di 23 anni. 
che un mese fa nel corso di 
un litigio, pare involontaria
mente. tuciso con un colpo tr. 
pistola un giovane immigrato 
della provincia di Lecce. L'at
tentato è stato rivendicato nel 
pomeriggio con un volantino 
trovato in una cabina tele
fonica di Bergamo, firmato 
« Squadro armate operaie ». 
anche l 'a t tentato contro la 
stazione di servizio « Che
vron >. 

I 

Dallo magistratura di Trieste 

Incriminata per 
aborto terapeutico 

TRENTO — Dopo quasi ot to 
ore di camera di consiglio il 
tribunale di Trento, presie
duto dal dottor Cordella, ha 
em.-s.so ieri pomeriggio la 
sentenza del secondo proces
so a carico dell'industriale 
Carlo Randaocm e dell'inge
gner Kmiho Borlotti. r:spet-
tivamenit» proprietario e di
rettore della Silo:. I due im
putati erano accusati di aver 
violato !e norme antinfortu
nistiche por aver o rne rò !e 
« cautele a t te e prevenire in
fortuni sul lavoro ». causan
do la intossicazione di 34 
operai. 

Il padrone della fabbrica 
è s ta to condannato. Randac-
cio dovrà scontare complessi
vamente 4 anni e 2 mesa per
ché riconosciuto colpevole di 
« omessa cautela » e di « le
sioni » nei confront: degli 
operai rimasti intossicati. Do
vrà inoltre pagare le spese 
processuali e risarcire le par
ti civili fra cui la Fulc. ossia 
il sindacato unitario dei la
voratori chimici. Il direttore 
della Siloi. ingegner Bertot-
ti. è stato invece assolto. 

Era questo il secondo pro
cesso a carico di Randaccio 
e Bertolotti: in quello prece
dente. conclusosi con ìa sen
tenza di primo grado del giu
gno 1975 i due erano .stati 
condannat i rispettivamente a 

cinque e a due anni di car
cere. usufruendo tuttavia del
la sospensione condizionale. 
Inoltre nel novembre scorso. 
dopo la sospetta improvvisa 
morte dj un lavoratore nella 
fabbrica di Trento, il com
pagno Danilo Furlani. il pro
curatore capo della Repub
blica Simeoni — che nel pro
cedimento attuale, quale pub
blico ministero, aveva richie
sto la condanna a sei anni 
di Randaccio e a quat t ro di 
Bertotti — ha dato avvio 
ad una nuova istruttoria giu
diziaria ancora in cor>o. 

La Si'oi è l'unica azienda 
che :n Europa produce anco
ra ti piombo tetratile. una 
micidiale sostanza tossica 
usata come additivo per au
mentare il numero di ottani 
nelle benzine. Gli altri due 
stabilimenti controllati da 
Randaccio, quelli di Priolo e 
di Piacenza, hanno infatti 
cessato l 'attività una decina 
di anni or sono proprio a 
causa dell'estrema pericolosi
tà di questo processo pro
duttivo. E non a caso lo sta
bilimento di Trento si era. 
fin dall ' immediato dopoguer
ra. guadagnata la sinistra fa
ma di « rabbrica della mor
te ». per le frequenti Intos
sicazioni delle quali restava
no vittime i lavoratori. 

TRIESTE — Nuovo e grave 
sviluppo nella vicenda del
l'ospedale e Burlo Garofalo » 
di Trieste. Il sostituto procu
ratore della Repubblica. Coas-
sin. ha infatti emessa comu
nicazione giudiziaria anche 
nei confronti di Bradaman-
te Montecalvo. la donna che 
tempo fa era stata sottopo 
sta. dietro precisi) certificato 
medico, ad aborto terapeu
tico dall'equipe operante ap
punto presso il « Burlo ». 

In seguito a tale interven
to abortivo. Io stesso magi
strato aveva già inviato av
visi di reato ai quattro medi
ci responsabili: e da ciò. per 
protesta e solidarietà, era 
nata l'autodenuncia da parte 
degli operatori dell'ospedale 
psichiatrico di Trieste, dai 
quali era partita la richiesta 
di aborto terapeutico, reso ne
cessario dalle precarie condi
zioni psicofisiche della donna. 

Nonostante la denuncia • in 
corso, .comunque, al « Bur
lo » gli aborti terapeutici con 
Unuano. 

Da mercoledì 

« L'Ora » gestita 

da una 

cooperativa 
PALER?»IO — Lunedi e mar-
tedi « L'Ora » non sarà nelle 
edicole: le pubblicazioni ri
prenderanno regolarmente 
mercoledì I. marzo. La breve 
sospensione si rende necessa
ria per adempiere agli oh 
blighi d: lcsge relativi al tra
sferimento di gestione. «Si 
sono realizzate — infatti — 
tut te le condizioni per favo
rire la continuità e il rilan
cio della testata at t raverso 
le soluzioni cooperativistiche 
a t t e a superare la grave si
tuazione finanziaria che ave
va determinato la decisione 
di chiusura dell 'attività ». Da 
mercoledì la tes ta ta sarà ge
sti ta dalla cooperativa «Gior
nale L'Ora ». lo stabil imento 
tipografico dalla cooperativa 
« Rinascita ». 

ovviamente, e abbondano, in
vece. quelli inventati. 

Si tratta, tomunque, di un 
vero e proprio esercito che 
viene fronteggiato, contenuto, 
a volte semplicemente « con-
trollato » dagli uomini della 
legione della Guardia di Fi
nanza di Napoli impegnati in 
questo particolare settore: si 
tratta di 300 agenti (distri
buiti su tutto il territorio re
gionale) die hanno a disposi
zione tre elicotteri, 10 guar-
diacoste di alto mare, 16 
t vedette » refoci e 6 moto
scafi piccoli. « Inutile chiede
re se bastano per la lotta al 
contrabbando — dice one
stamente il maggiore Rossi, 
del centro operativo della 
Guardia di Finanza. — Sono 
chiaramente insufficienti, ma 
rispondono ad una riparti
zione ben precisa, nei vari 
settori, degli uomini che ab
biamo a disposizione ». 

IM lotta al contrabbando si 
risolve, soprattutto, nelle ac
que del golfo, in una batta
glia dura, difficile per i con
tendenti. ma condotta in un 
modo tipico, con delle regole 
codificate e precise, caratte
rizzate dalla « /caffo ». Raris
simi, infatti, sono i casi in 
cui i finanzieri aprono il 
fuuco sui contrabbandieri, e 
•viceversa. 

In questa specie di « puer-
riglia » tra • finanza e con
trabbando sono così diventa
te tacite leggi alcune « nor
me », fa prima delle quali è 
che la vita di un uomo vale 
più di cento casse di sigaret
te. Nasce anche di qui la 
leggenda dei velocissimi 
« motoscafi blu » che battono 
sempre — sfrecciando da 
Procida a S. Giovanni — i 
guardiacoste della Finanza. 

« Ricorrendo all'uso delle 
armi o tentando di speronare 
gli scafi — spiega il maggiore 
Rossi — potremmo catturare 
un gran numero di "motosca
fi blu". Ma anche loro, mi
tragliando i nostri mezzi, 
potrebbero fare numerose 
vittime nelle nostre file. Cosi 
facendo, però, scateneremmo 
una guerra sanguinosissima, 
deila quale farebbero le spe
se, da ambo le parti, soltanto 
poveri diavoli ». 

Basti pensare che negli an
ni passati, quando la zona di 
Como, e più in generale quel
la al confine svizzero, era il 
centro del contrabltando di 
sigarette, i finanzieri avevano 
sostituito al rituale « All'. > 
un meno minaccioso: « Mal
fa.' >. dopo il quale i contrab 
bandieri. « mollata » fa mer
ce. scappavano inseguiti — a 
dire il vero — senza troppa 
convinzione. 

Ma qualcosa sta cambiando 
anche in quello « regolamen 
to » di guerra. Da qualche 
anno — da quando cioè la 
maialila organizzata è passa
ta a controllare più diretta
mente il commercio delle 
< bionde > — sempre più di 
frequente le « norme » vigenti 
da decenni vengono infrante. 
Furono prima gruppi mafiosi 
siciliani e p<n il tanto nolo 
€ clan dei marsigliesi », a 
prendere in mano la organiz
zazione del contrablKindo: e 
le « faide » e fé sparatone tra 
le due e gang » riempirono di 
sangue le strade della città. 
Poi. si dice, i € marsigliesi ». 
sconjitti. andarono via. Ma 
pare. che. al contrario, si so
no limitati a passare in altri 
settori della grande « indu
stria » della delinquenza or
ganizzata. 

Intanto, però, il primo pas
so verso la « razionalizzazio
ne » oYI fenomeno era stato 
compiuto e da allora costante 
è stato il travaso di uomini 
dalla delinquenza comune al 
contrabbando, cosi come nel 
contrabbando sono anche 
confluite particolari * storie » 
personali e negli ultimi tempi 
tra gli scomparsi in mare si 
annoverano il fratello di una 
nota cantante napoletana e il 
rampollo di un ricco chirur
go. assieme a un ex famige
rato picchiatore fascista che 
aveva scelto il « mestiere" ». 
per guadagnare centomila li
re a riaggio. 

Ma la < ralrola » del con
trabbando è anche regolairi 
ce. in qualche modo, delle at
tività stesse della malavita: 

(piando c'è la astretta», in
fatti. clic paralizza le migliaia 
di « rivendite » af dettaglio, 
aumentano rapidamente furti, 
scippi, rapine. 

Insomma è una * guerra » 
difficile e impopolare, (ptella 
della Finanza e lo sa bene il 
maggiore Rossi: « fi' if nostro 
dovere fare quello che stiamo 
facendo ». dice con convin
zione. E su bene, mentre par
la così, che soltanto la co 
straziane dei motoscafi blu 
riesce a far prosperare addi
rittura due cantieri nautici 
locali. 

Ma sa anche che dietro 
migliaia di uomini, donne. 
bambini, convinti di esercita
re un « mestiere » in tutto e 
per tutto « pulito ». prospera 
il commercio di diamanti: sa 
che certe assicurazioni miste
riosamente si « espandono*. 
che probabilmente la « via 
delle sigarette » comincia a 
diventare quello e he finora 
non è mai stato: una « ria 
drlfa droga ». 

Federico Geremicca 

Mercoledì 1° marzo 

Convegno 
di Comuni 
a Napoli 

per la 
finanza 
locale 

NAPOLI — Si svolgerà mer
coledì 1. marzo, alle ore 10, 
presso la sala della Giunta 
di Palazzo S. Giacomo un 
convegno dei Comuni capo
luoghi di Regione sul prov
vedimento di conversione per 
la linan'/a locale (ex decre
to 946), recentemente definì 
to dal Parlamento. L'incon
tro e organizzato dalla Con
sulta nazionale della finanza 
locale dell'ANCI; vi parteci
peranno gli assessori al Bi
lancio e Finanza dei Comu
ni interessati, gli esperti fi
nanziari al livello nazionale 
dei parti t i che si riconoscono 
nell'ANCI. 

L'incontro, che sarà presie
duto dal sindaco di Napoli 
senatore Maurizio Valenzl, è 
aperto alla s tampa. 

• * » 

BOLOGNA ~- Un «pa t to Uti-
tuzionale » tra le forze poli
tiche democratiche del Con
siglio comunale per lavorare 
insieme alla « rifondazlone 
del Comune ». perché sia 
quell 'istituto previsto dalla 
Costituzione, ente di governo 
democratico del territorio e 
della comunità in cui si e-
sprime a livello locale la so
vranità popolare dei cittadini 
bolognesi: questa la proposta 
deiìa Giunta del ro imi ie di 
Bologna illustrata ieri a Pa
lazzo d'Accursio in una con
ferenza s tampa dal sindaco 
Renato Zangheri e dal vice-
sindaco Gabriele Gherardl . 

Leggi nuove, seppure man
chi ancora un disegno com
plessivo di riforma delle au
tonomie locali — ha ricorda
to il sindaco — permettono 
finalmente di meglio delinea
re il ruolo del Comune. In 
questo senso ha cominciato 
a lavorare già da alcuni mesi 
la Giunta comunale di Bo
logna elaborando una serie 
di proposte per adeguare ria 
un lato la macchina comu
nale ai nuovi compiti, dal
l'altro perché il Consiglio, le 
commissioni consiliari, i con
sigli di quart iere possano 
funzionare in modo rinnova
to e diverso. 

La Giunta ha elaborato 
una bozza contenente nume
rose proposte che è ora in 
discussione nella commissio
ne consiliare 

Milano • Sede : via PrlnclDS Eugenio. 3 • tei. 3494396/343041 (int 79 • 80) 
Milano • Succ' n. 1 • v.lo Gateazzo. 25 • tei. 8322320 
Milano • Succ n. 2 • via Oropa. 1. ong. via Palmanovo. 67 • tei. 2825892 
Milano - Succ n.3 • v.le Giovanni da Cermenate, 76 - tei. 8467164 

OPEL KADETT 
USATE 

Questo è il momento di cambiare 
la vostra Opel Kadett. 

Venite da noi: sono molto richieste, quindi 
possiamo valutarvela bene. 

Potremo poi farvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kadett la vostra nuova automobile. 

E perché non un'Ascona o una Manta? 

L'Opera Universitaria del Politecnico di Torino ha 
bandito un concorso pubblico per esami per il 
conferimento di N. 2 incarichi a tempo indeter
minato per lo svolgimento di mansioni proprie 
del personale operaio - operaio specializzato con 
mansioni di aiutante cuoco, parametro 165, per il 
servizio mensa dell 'Opera Universitaria del Po
litecnico di Torino. 
Scadenza presentazione domande: 22 marzo 1978 
Data prova pratica: 3 aprile 1978 
Per Informazioni rivolgersi: 
Opera Universitaria Politecnico 
Corso Duca deeli Abruzzi n. 24 - Torino - cap. 10129 
Tel. 532.213 - Ore 8.15 10.15 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

http://em.-s.so

